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Arte e archeologia insolite 

Gli affreschi bizantini 
* f w 

delle grotte di Avella 
T 

Si ammirano ancora sulle pareti di viva roccia nonostante i rifacimenti 
Le antichità di Cimitile - L'età del ferro a S. Maria La Foce 

Quando si parla di archeo­
logia in Campania si pensa 
subito a Pompei, Ercolano, 
Paestum. Valla. E giusta­
mente. Eppure l'arte antica 
e le testimonianze della sto­
ria nella nostra regione non 
si esauriscono in questi 
luoghi famosi nel mondo. Vi 

• sono anzi veri tesori nascosti 
la cui scoperta non è di mi­
nore interesse e molti, oltre­
tutto. hanno la non disprez­
zabile qualità di trovarsi in 
un ambiente piacevole, cir­
condati dal verde e da ma­
gnifici panorami. Un partico­
lare questo non disprezza­

bile dal non specialista che 
all'interesse storico-culturale, 
ama unire anche altre sod­
disfazioni comprese, se non 
mancano, quelle della buona 
tavola semplice e schietta. 

Avella, piccolo centro agri­
colo ai piedi dei monti Avel­
la, lungo il corso superiore 
del fiume Clamis è una di 
queste località archeologiche. 
Si raggiunge facilmente da 
Napoli, con la ferrovia Cir­
cumvesuviana o per l'auto­
strada Napoli-Bari (uscita di 
Baiano). Tra i resti della 
città che senti l'influenza 
delle colonie greche, dei cen-
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tri etruschi e della cultura 
romana, particolarmente ben 
conservato è il grande anfi­
teatro che, insieme a quello 

.di Pompei, è il più antico 
della Campania, risalendo al­
l'età tardo-repubblicana. In­
teressanti anche gli scavi in 
altre zone del paese. Ai più 
avventurosi Avella offre an­
che incantevoli grotte natu­
rali — qualcuna non ancora 
completamente esplorata co­
me quella degli Scorplglionl 
o quella di Cento Camere — 
e sulle montagne grandi di­
stese di fragole di bosco che 
crescono spontaneamente e 
per una lunga stagione. 

Prima di lasciare Avella 
non bisogna dimenticare di 
visitare le grotte di S. Mi­
chele in località Pusaro Si 
tratta di grotte naturali abi­
tate in tempi remotissimi e 
nelle quali si ammirano, no-
nostante i ccntinui rifaci­
menti anche recenti, af­
freschi bizantini sulle pareti 
di viva roccia. 

Né va dimenticata la ne­
cropoli paleocristiana di Ci­
mitile e la basilica che me­
rita una visita. Altra loca­
lità archeologica poco nota 
ma che vale la pena di ve­
dere è Sarno in provincia 
di Salerno. Anche questa cit­
tadina. al centro di una fer­
tile valle del fiume omoni­
mo. si raggiunge facilmente 
da Napoli con la ferrovia 
Circumvesuviana o per l'auto­
strada Napoli-Salerno. 

La zona archeologica osci 
in vista è quella di Foce a 
circa tre chilometri dal cen­
tro abitato. Vi si trovano i 
resti del santuario ellenistico 
che in buona pane deve es­
sere ancora portato alla luce. 
del quale il teatro resta la 
testimonianza più eloquente. 

A poca distanza si trova la 
chiesa di S. Maria La Foce 
che risale al 1134. nei cui 
sotterranei è stato collocato 
temporaneamente il Museo 
della valle del Sarno che 
raccoglie lo splendido mate­
riale soprattutto dell'età del 
ferro, proveniente da Sarno. 
Nella cittadina vale la pena 
di fare una passeggiata al 
borgo medievale fino a salire 
sul castello longobardo con 
un'ampia vista sulla valle. 
Sempre nella parte più an­
tica della cittadina, in un 
ber giardino ombroso si pos­
sono bere vari UDÌ di acque 
minerali e si possono vedere 

gli antichi lavatoi dove nel 
tempi passati le donne an­
davano a sciorinare i candidi 
bucati. Possiamo andare in 
provincia di Caserta, a S. 
Maria Capua Vetere, l'antica 
Capua. fondata intorno al-
T800 a.C, mentre l'odierna 
Capua corrisponde all'antica 
città di Casilium. Capua an­
tica fu uno dei capisaldi 
etruschi più importanti in 
Campania e, anche quando 
passò sotto l'influenza dei 
sanniti e poi dei romani, 13 
suo splendore continuò tan­
to che il poeta Magno Auso­
nio ancora nel IV secolo d.C. 
la considera l'ottava città 
dell'impero romano. 

S. Maria Capua Vetere rag­
giungibile da Napoli con 1 
pullmann del CTP o per l'au­
tostrada Napoli-Roma (usci­
ta di Caserta nord), conta 
importanti monumenti come 
l'anfiteatro romano del II se­
colo a.C, il Mitreo del se-
ccndo-terzo secolo d.C. Sulla 
via Appia verso Caserta si 
incontrano, inoltre i due se­
polcreti monumentali ro­
mani conosciuti come la « Co­
nocchia » e le « carceri vec­
chie». A Capua si possono 
visitare il museo ricco di re­
perti etruschi e romani e la 
splendida cittadella me­
dievale. 

I. m. 

Fantastici 
intrecci 

le grotte 
di Pertosa 

Le grotte di Pertosa si 
incontrano a 70 chilometri 
sulla strada che da Saler­
no porta in Calabria. L'iti­
nerario è assai bello, at­
traverso il selvoso massic­
cio dell'Alburno fino al­
l'inizio del Vallo di Diano, 
risalendo il corso del fiu­
me Tanagro, una dirama­
zione di un chilometro e 

, mezzo, che si apre sulla 
sinistra, porta fino a Per- ; 
tosa e alle grotte. 

Nelle caverne, che sono 
illuminate • elettricamente, 
si entra con una grossa 
barca. 

Alla scoperta delle lavorazioni tradizionali 

A Fisciano vive ancora 
Parte del rame sbalzato 

Artigianato artistico: 3500 botteghe e molti problemi 
Dagli oggetti di madreperla a quelli di rafia 

Sono circa 3.500 le bot­
teghe dell'artigianato arti­
stico in Campania: botteghe 
dove si producono oggetti 
più diversi secondo tecniche 
antiche, con metodi e mate­
riali che spesso hanno una 
lunga tradizione. Molte di 
queste lavorazioni contano 
presenze di rilievo e di no­
tevole interesse per finezza 
e originalità e, tuttavia, l'ar­
tigianato artistico, come del 
resto l'intero settore che nel­
la regione conta almeno 
75.000 botteghe, rimane an­
cora privo degli opportuni 
sostegni e orientamenti ed è 
sopraffatto dai problemi. 

•Di qui la necessità di dare 
a queste attività nuovo im­
pulso attraverso facilitazioni. 
l'acquisizione di nuove tecni­
che e di attrezzature adegua­
te. canali di commercializza­
zione e di sbocco dei pro­
dotti collegati al turismo e 
alla esportazione. Come pure 
si pone la necessità di af­
frontare e risolvere i vecchi 
problemi previdenziali, assi­
stenziali. della casa, dell'ap­
prendistato. 

Dove l'artigianato artistico 
è più numeroso e articolato 
è nella provincia di Napoli. 

Come orientarsi per sco­
prire le località dove certe 
forme di artigianato vivono 
quasi nascoste o che avviano 
i propri prodotti per canal: 
che toccano tutfaltrl merca­
ti? Un primo riferimento 
può essere quello di cercare 
le tradizioni locali o di orien-
Utrs? ver?o produzioni svilup­
patesi nei luoghi dove si tro­
vano i materiali adoperati. 
E' il caso per esempio, dei 
mobili e dei lavori di inta-

> glio nel legno, tipici di Aiello 
del Sabato, Mirabella Eclano, 
Calitri, Montella, Ariano Ir-
pino. tutte località dell'avel­
linese dove abbondano i bo­
schi ed il legno è stato da 
sempre un materiale facil-

i mente reperibile. E' il caso 
anche della concia delle pel­
li nel solofrano. zone tradi­
zionalmente ricche di alleva­
menti e pastorizia. 

Lavorazioni tradizionali, as­
sai note anche all'estero, 
sono poi quelle degli oggetti 
ricavati dalla tartaruga, dal­
la madreperla e soprattutto 
dal Corallo a Torre del Gre­
co; della tarsia a Sorrento. 
dei guanti di pelle prodotti 
nei ricni napoletani di San 
Carlo Arena, della Sanità, di 
Matcrdei, da centinaia di la-

Attività nei settori di intervento dell'ente provincia 

Un rilevante impegno per migliorare 

le comunicazioni stradali nel Cilento 
, Ricostituito neUo storico palazzo Finto 

il « centro bibliografico salernitano » 
Le iniziative negli altri campi 

L'amministrazione provin­
ciale di Salerno ha svolto 
durante l'ultimo periodo u-
na attività molto intensa, 
entro i limiti che competo­
no effettivamente al suo 
intervento operativo e pro­
mozionale. Particolarmente • 
da sottolineare le iniziative 
in quei campi che si rifiuta­
no positivamente nei con- , 
fronti dei flussi turistici 

Basterebbe ricordare le 1-
niziative per la biblioteca 
provinciale, quelle • relative 
al Centro studi per il Ci­
lento e li Vallo di Diano, 
quelle per opere pubbliche, 
infrastrutture e la siste­
mazione di una serie di trat­
ti stradali, per avere una 
idea complessiva anche se 
non completa. 

Va detto, in primo luogo, 
che l'amministrazione ha 
assunto un ruolo promozio­
nale per 1» realizzazione 
delle infrastrutture indi­
spensabili all'apertura al 
traffico leggero e del turi­
smo dell'aeroporto di Saler­
no Pontecagnano che gli o-
peratori turistici e commer­
ciali ritengono estremamen­
te utile e vantaggioso. 

Va anche tenuto in debi­
ta considerazione l'impe­
gno svolto per migliorare i 
servizi della biblioteca pro­
vinciale. Dopo il trasferi­
mento della biblioteca dal­
la vecchia sede di via Ro­
ma a quella in via Valerio 
Laspro, avvenuto l'anno 
scorso, l'amministrazione 
ha provvedute anche al po­
tenziamento del personale, 
deliberando il concorso in­
terno per due uscieri distri­
butori. 

Tutta l'opera svolta in fa­
vore della biblioteca provin­
ciale contribuirà certamen­
te all'azione di promozione 
sociale e culturale delle po­
polazioni salernitane, 

Peraltro T» rltocdnlo cht 
l locai! di via 
«tati adibiti a 

. affici dei Musei provinciali 
dorè è «tata sistemata an 
che la Moliotoc» wfmAti 
la d'atta, cutaffa 

salernitana che costituisce 
una delle maggiori struttu­
re culturali della provincia: 
nonché il Laboratorio foto­
grafico e quello di restauro. 

In tale contesto va oppor-
. tunamente sottolineato la 
ricostituzione della biblio­
teca di Palazzo Pinto che 
assume la particolare fun-
Eione di «Centro bibliogra-
co storico salernitano », con 
caratteristiche proprie di 
una. biblioteca specializzata 
di consultazione e, pertan­
to, nello storico palazzo 
Pinto sono riservato i nu­
clei patrimoniali riguardan­
ti l'archivio, la biblioteca e 
la pinacoteca Pinto, la sto­
ria di Salerno e della Scuo­
la Medica Salernitana, le 
storie municipali dell'Italia 
Meridionale e la letteratura 
straniera itinerante, l'ar­
cheologia, la storia antica 
e la storia economica. 

Una intensa attività è 
stata svolta — pur nelle 
gravi difficoltà in cui ver­
sa l'ente — nel settore dei 

• lavori pubblici, per la siste­
mazione di numerose stra-
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Mette conto ricordare qui 
alcune di queste iniziative. 

I lavori di sistemazione 
della strada comunale « via 
Ospizio » di Mercato San Se­
verino, col contributo al co­
mune. Progetto per i lavori 
di pavimentazione della 
strada provinciale n. 12 nel 
tratto tra S. Angelo a Fa-
sanella e Corleto Monforte 
e di consolidamento del 
ponte n. 79. Approvazione 
del progetto e appalto dei 
lavori suua strada provin­
ciale n. 143: Montano Auti-

, lia-Abatemaroo che richiede 
lavori urgenti di sistema-
zione nel tratto franato a 
200 metri dall'inizio. 

Lavori di sistemazione 
generale e di ammoderna-
mento di alcuni tratti di 

tm Paoml e Gittoni 
nana* per 1 quali è 

stato approvato fl progetto 
e definito l'appalto. 
•• E* etto, inoltre, approva­
lo Il piantar por 11 

tamento della strada pro­
vinciale .Colle San Paolo-
Piano Faracchio di Pai mu­
ro; ultimato il progetto di 
massima per i lavori di com­
pletamento della strada 
provinciale per Marina di 
Vietri.. ; 

Sono stati approvati i 
progetti per i lavori urgen­
ti di sistemazione della stra­
da provinciale • Matinelle-
SS 166, nei tratti più dis­
sestati del piano viario; e 
la sistemazione dei parapet­
ti in località Magazzeno del­
la litoranea sulla Maratona 
( Salemo-Paestu m ). 

Altri progetti all'ordine 
del giorno, sono quelli che 
riguardano i lavori di ri­
pristino al piano stradale 
della provinciale Elice-Codi-
glione; la sistemazione e lo 
ammodernamento del trat­
to San Polito Lanzara del­
la provinciale n. 114: i la­
vori di sistemazione della 
strada provinciale n. 86 SS. 
18 stazione di Torchiara; i 
lavori di sistemazione di un 
tratto della strada Ospizio-
Acquerola. 

Sono anche all'ordine del 
giorno i lavori di ripristino 
dei tratti viaril danneggiati 
dagli eventi meteorologici del 
novembre-dicembre 1976 nei 
pressi dell'abitato di Perdi-
fumo. sulla strada provincia­
le Sella S. Pietro-Madonna 
della Scala e della strada 
Perdifumo - Ortodonico - A-
gnone. Lavori analoghi sono 
richiesti sul tratto Contursi-
Bivio Polomonte della pro­
vinciale n. 10. 

Provvedimenti sono previ­
sti anche per i lavori urgen­
ti richiesti per la sistemazio­
ne del piano stradale nel 
tratto Sella-Caiazzano-Sassa-
no della via provinciale 
n. 213 e per la regimentazio-
ne delle acque nei pressi del 
cimitero di Saaaano. La $1-
«Umazione deUa cunetta per 
lo acolo delle acque ha ri­
chiesto interventi anche sul­
la strada provinciale ri. 3t, 
per un tratto lungo duecento 
•tetri tra San Manaao • 
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Piedimonte. Sempre per la 
regimentazione delle acque 
sono stati disposti lavori ur­
genti in località Piedimonte 
della strada provinciale n. 39 
per un tratto di duecento 
metri; e nel tratto S. Lucia 
Rio Casaletto. all'innesto con 
la Strada Statale 18. La co­
struzione di cunette e la si­
stemazione del plano strada­
le econnesso si è resa neces­
saria anche nel tratto Pon­
te S. Prancesco-Arenabianca 
della strada provinciale nu­
mero 51. 

Altri lavori di sistemazio­
ne del piano stradale saran­
no eseguiti sulla provinciale 
n. 114 proprio nel centro abi­
tato di Montesano; lavori di 
allargamento del ponte sulla 
provinciale Agropoli-S. Co 

' smo, sono previsti nel punto 
prospiciente il piazzale de) 

, vecchio edificio della stazio-
< ne ferroviaria di Agropoli. 
C'è. infine, l'approvazione 
dei progetti per i lavori di 
costruzione della variante 
della strada provinciale che 
da Novi Velia si innesta alla 
statale n . 18; per la bituma­
zione della strada provincia­
le di Atrani. 

Tra l'altro, non va sotta­
ciuta la concretezza con la 
quale viene affrontato il pro-

' blema della difesa delle ac­
que interne che tanto da vi­
cino riguarda la salute dei 
cittadini e la protezione del­
l'ambiente. 

Nel campo della pubblica 
istruzione vengono portati 
avanti piani e progetti per 
l'edilizia scolastica, si isti 
tuiscono fondi per le piccole 
spese da destinarsi ai consi­
gli di istituto in modo che 
possano essere affrontate le 
più immediate esigenze. Tra 
l'altro, viene confermata e 
perseguita l'opportunità di 
una proficua collaborazione 
tra l'ente provincia e il cen­
tro studi per la storia del 
Mesaogiomo — sortone ricer­
ca economica e documenta' 
eieat sociale per il Cilento 
ed 11 Vallo di Diano - al f l 

-e 

ne di promuoverà studi e ri-
ceiche sull'organizzazione e-
conomica e socio culturale di 
tutto il territorio provincia- -
le ed in particolare nelle zo­
ne citate, che serviranno an­
che ad individuare le reali 
azioni ambientali da porre a 
fondamento del concreto svi­
luppo sia a breve che a lun­
go termine. Una soluzione 
definitiva è bene avviata an­
che per l'annoso problema 
dei locali da destinare alla 
sede del Provveditorato agli 
studi di Salerno. 

Un discorso va pure fatto 
per quanto riguarda l'assi­
stenza generica e quella psi­
chiatrica per sottolineare a-
deguatamente le qualifican 
ti deliberazioni che hanno 
avuto per oggetto questo set­
tore specialmente negli ul­
timi mesi. 

Va, infine, ricordato che 
da venerdì 11 maggio a d a 
menica 13 si è svolto nel tea­
tro comunale Giuseppe Ver­
di di Salerno, il IV congres­
so intemazionale del centro 
italiano studio e sviluppo 
della psicoterapia, al quale 
ha preso parte l'amministra­
zione provinciale. Nell'ambi 
to del congresso è stato prò 
mosso tra l'altro, una Uva 
la rotonda che si è svolta sa­
bato 12 maggio sui problemi 
psichiatrici nella provincia 
di Salerno. 

Un contributo ha offerto 
la provincia anche per al­
leggerire il grave problema 
della disoccupazione nel ter 
ritorio salernitano dove ha 
assunto proporzioni dram­
matiche. La giunta provin 
clale, infatti, in un momento 
particolarmente difficile, 
chiamata a svolgere un pre­
ciso ruolo promozionale, ha 
avvertito il dovere di essere 
presente a fianco dei lavo 
retori in lotta e di impegnar­
si in iniziative valide quan 
to meno a difendere il già 
abbastanza precario tessuto 
sociale del salernitano. 
(a cura dell'ufficio stampa 
della provincia di Salerno) 

voranti a domicilio, mal re­
tribuite. ma che contribui­
scono col loro lavoro ad una 
attività commerciale vivace 
e a buoni guadagni con l'e­
sportazione. 

Nella lavorazione del rame 
eccellono gli artigiani di S. 
Anastasia alle falde del Ve­
suvio, di Teano in provincia 
di Caserta, di Buccino nel 
salernitano e di Fisciano, pu­
re in provincia di Salerno, 
dove sopravvivono ancora. 
benché ridotti al lumicino, 
caratteristici lavori di rame 
sbalzato. 

L'arte ceramica soprattutto 
di Vietri sul Mare e di altre 

località del salernitano, ora 
in grave crisi, è rinomata per 
la sua originalità, lo splendo­
re dei disegni e dei colori 
Vasi di ceramica si produco­
no anche a Calitri. Nusco. 
Carife. Altavilla Irpina. nel­
l'avellinese, dove esiste anche 
un artigianato che offre sin­
golari lavori di ferro battuto 
e manufatti di pietra dura. 
Tipici i lavori dei cestai del 
beneventano che hanno unti-
che tradizioni. 

I tessuti di seta di San 
Leucio in provincia di Caser­
ta sono molto ricercati in 
Italia e all'estero per la qua­
lità e la bellezza dei disegni. 

La LANTERNA 
GIRARROSTO 

CIRCUMVALLAZIONE ESTERNA . VILLARICCA 
Tal. 89.41.697 (NA) 

MOSTRA D'OLTREMARE 
NAPOLI 

OGNI ANNO A NAPOLI 
A FINE GENNAIO 
APPUNTAMENTO CON GLI OPERATORI 
DEL SETTORE TURISTICO 

14° EXPOSUDHOTEL 
Salone Internazionale delle Attrezzature Alber­
ghiere, Turistiche e di Pubblico Esercizio per il 
Mezzogiorno e l'Oltremare 

12° SIVEL 
Salone dei Vini e dei Liquori 

11° CATERING 
Salone dei Prodotti per Alberghi e Comunità 

3° PASPANSUD 
Salone delle attrezzature e dei Materiali per la 
panificazione, Pasticceria e Prodotti dolciari 

Per informazioni: 

E.A. MOSTRA D'OLTREMARE - P.le Tecchìo, 51/b 
Tel. 614922 - 616842 - NAPOLI 

La COSTA del SOLE 

Salerno * al centro di un lembo di paradiso. Da queste città, 
verso occidente, una delle più ineentevoli strade del mondo per­
corre l'intera costiera amalfitana. A oriente di Salerno, invece, U 
paesaggio si distende nel'a opulenta pianura citi Sete. Qui, in 
un'atmosfera solerne e raccolta sorge Paestum. Lungo le costa de< 
Cilento si susseguono leggiadre marine e spiegge deliziose, bagnate 
de quel mire che ricorda l'iKnererio seguito da Ulisse e da Enea. 
Agropoli, Santa Maria e San Marco di CasteMabate, Punta Licosa, 
Agnone, Arciaroli, Pioppi, Marina di Ascea, Marna di Pisciotta, 
Pa'.'nuro, Morino di Camerota, Villammare, Scario. Sapri, sono 
gemme vere, ognuna dotata di un fascino parti:aere. Ed inoltre 
Velia, dai ricordi filosofici, sotto l'opera intelligente del piccona 
archeologico, manifesta le vestigia della grandezza pessate. Egual­
mente interessanti e suggestive sono le località interne: Cava dei 
Tirreni, verde ed accogliente, racchiude I suoi tesori nella famosa 
Badia della Tr'nità; Acemo, ricca di boschi in un ambiente quasi 
alpino; Contursi, in posizione amena nell'alta Valle del Sele, gene­
rosa di acque minerali, salutari e terapeutiche; Pertosa e Castel-
civita. avvincenti con il mistero • le meraviglie delle loro grotte; 
le cime maestose e glabre della catena degli Alburni; e il Vallo di 
Diano, tappeto screziato di infinite gradazioni di verde, dominato da 
una e cren a di paesi vetusti, orgoglioso delle Terme di Montesano, 
con la mole solenne della Certosa di Padula, scrigno di storia • 
di erte. 
Nella foto: Il tempio di Nettuno • Paestum 
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Ente Provinciale per il Turismo di Salerno 
Via Velia, 18 
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